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Il museo è sempre più inclusivo 

 
16 novembre 2023 L’Adige 
 
Nuovi strumenti per sordi e ciechi: così il patrimonio diventa per tutti 
 
Dopo l'impegno da poco concluso del riallestimento del percorso dedicato alla Prima guerra 
mondiale, il Museo della guerra ha avviato numerosi progetti grazie a diversi bandi culturali che 
permetteranno di valorizzare il suo patrimonio e migliorare i servizi al pubblico. 
Proprio con l'obiettivo di facilitare l'accesso ai suoi contenuti per un pubblico più ampio possibile, il 
Museo ha partecipato al bando digitale per la cultura 2023 della Fondazione Caritro grazie al quale è 
stato da poco avviato il progetto "Open- Cult. Per un museo accessibile" che si concluderà 
nell'autunno 2024 e che intende rendere più inclusiva sul piano sensoriale e cognitivo l'esperienza di 
visita, offrendo nuovi strumenti rivolti a sordi, ciechi e ipovedenti.  
Avvalendosi della collaborazione di Ens - Ente Nazionale Sordi e la cooperativa sociale AbilNova, 
saranno realizzati quattro nuovi video in Lis (Linguaggio Internazionale dei Segni), che si aggiungono 
ai due esistenti, fruibili on-site tramite app e online sul canale YouTube del Museo. Lungo il percorso 
di visita sono previste quattro postazioni che offriranno la possibilità di interagire con oggetti fisici, 
accedendo a contenuti di approfondimento audio e video. Nuovi prodotti multimediali saranno 
istallati anche nella sezione "Artiglierie della Grande Guerra" in piazza Podestà. 
Poiché il target al quale si rivolge il progetto è un pubblico con esigenze specifiche, il progetto prevede 
la formazione dei mediatori della sezione educativa e del personale di accoglienza per rispondere alle 
necessità dei visitatori con difficoltà uditive e di vista. 
Per garantire la visita virtuale al Museo, ospitato in spazi per i quali non è ipotizzabile una completa 
rimozione delle barriere architettoniche per ragioni di tutela architettonica dell'immobile, è prevista 
anche la creazione di un percorso virtuale e navigabile con foto 360°. Il progetto, sostenuto da 
Fondazione Caritro, garantirà anche il potenziamento dell'infrastruttura di gestione della 
multimedialità del Museo. 
Sempre nella direzione di ampliare l'accesso al patrimonio e valorizzare le collezioni, va anche il 
progetto intrapreso grazie ai fondi del Pnrr attraverso il bando “Supporto al settori culturali e creativi 
per l'innovazione e la transizione digitale” indetto dalla Direzione Generale della Creatività 
Contemporanea del Ministero della Cultura. 
Sulla piattaforma digitale Archiui che già raccoglie oltre 16 mila immagini e documenti degli archivi 
del Museo, saranno caricate 72.000 fotografie e le schede di 17.000 oggetti delle collezioni, 
rendendole accessibili a scopi di consultazione e ricerca. Oltre al vantaggio per gli utenti, 
l'implementazione del software permetterà di migliorare la gestione digitale delle collezioni, in 
termini di catalogazione, gestione di prestiti e restauri, producendo un database che risponde ai 
criteri ministeriali. 
La dimensione del racconto e della memoria legata a singoli oggetti, sarà rafforzata attraverso un 
podcast, un prodotto creativo, sostenuto in parte anche dalla Regione Trentino Alto Adige, che 
proporrà storie e approfondimenti legati alle collezioni, utilizzando uno strumento di comunicazione 
che incontra il favore di un pubblico oggi ormai molto ampio. 
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All'interno del percorso di visita sarà poi collocata un'installazione audio-visiva realizzata da un'artista 
contemporanea, Martina Melilli, che fornirà chiavi di lettura inedita sul patrimonio del Museo, 
arricchendone la narrazione e mescolando i linguaggi artistici. 


